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1VEOE.1 AMIVI 1846 E 1847 

Per la ccmplaÈitis daHa tarda fi Ira del carnea da 80 Paixhans. 



Il cannone da 80 fra le Arti|;lierie NapoliCane annorerato, differisce da qocllo pro- 
l> 06 to dal Paixhans perchè il proietto, cm lancia à otto pollici di diametro, non avendo 
potuto appuntino tradurre il diametro del proietto Franceso espreeao nella nuova mi- 
sura di inillimetri. E poiché il diametro della ralla ed il suo peso sono unità di misura 
essenziali, per tutte quante le dimensioni delle nocche da fuoco , altre differenze son 
sorte fra il nostro pezzo e quello del Generalo Francese. Laonde non sono stato valevoli 
le lunghe esperienze fatte in Francia a regolarne i tiri fra noi, e poiché all'esattezza 
di questi meglio che al loro numero debbono le Artiglierie gli effetti distruttivi, nelle 
annuali esercitazioni al Poligono di Capua dagli anni 18'»6e 18A7 compievansi gli espe- 
rimenti necessari per comiiilarne le tavole di tiro, e fermare le norme per trarre ag- 
giustatamente con questa Itocca da fuoco, rendendo cosi valida la difesa delle costo 
ra efficace il fuoco delle navi, che ne sono armate. 

Per ben riuscire nello intento disaminavansi accuratamente i vari magisteri immagi- 
nati per la ricerca delle velocità iniziali , per preferire poi quello che meglio fosso 
accomodato alla natura dell'arme. I primi artiglieri cercarono pervenirvi col solo aiuto 
della scienza, avvalendosi della sintesi e dell'analisi; ma i' impossibilità di conseguire 
lo sco|)o mercé le sole teoriche, dettava il bisogno d'innestarle coi magisteri pratici, e 
Robins immaginava perciò un pendolo , di cui considerando il peso , I' arco tracciato 
dal pennello sotto la scarica, e le distanze dall'asse di giramento al punto colpito, ed 
ai centri di gravità e di oscillazione ottonevansi dati bastanti a risolvere la quistiono. 

I.a teoria del moto uniforme dava al d'Antoni l'agio di conoscere, valendosi di una 
ruota girante intorno ad un sostegno verticale, e d'un pendolo isocrone nello sue vi- 
brazioni, il tempo che un proietto lanciato da un arme, la quale era collocata in di- 
rittura del diametro della ruota, poneva a percorrerne una corda, onde fissare lo spa- 
zio corso in un minuto secondo, ossia la velocità iniziale. 

Questo ritrovato abbastanza diligente , non può esser valevole per tutti i calibri, e 
llutton, por esplorare col pendolo la velocità iniziale di 80 piedi circa delle polle del 
cannone da 3 fu obligato a preparare una macchina solidissima, nè potò oltre proce- 
dere comunque il volesse. 

La necessità pertanto di conoscere la prima velocità delle grosse palle, costringeva 
a giovarsi della immersione nei bersagli, che è pratica di poca fiducia, perocché alle 
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cocioni di variaiioni costantemente dominanti n^li esperimenti di tal sorta altre a se 
proprie se ne aggiungono, siccome la difficoltà di scegliere una massa omogenea priva 
affatto di elasticità, o tale da presentare una resistenia invariabile in ciascun sito: di 
evitare le penetrazioni oblique e di scorgere le vere immersioni in materie sciolte sic- 
come terre ed arene, che rendono erronea la misura degli effetti, in ispeiialità quando 
i proietti sono di gran diametro. 

Conosciuta la erroneità dì siffatto argomento, e volendo £sr tesoro del pendolo as- 
solutamente, constrnivasene uno a Wolwich dal Gregt^’, il cui congegno alquanto dif- 
ferisce da quella di Robins, essendone l’asse di rouuio'ne fisso ad un telaio poggiante 
su due statuii muri , fra cui , il pendolo non soggetto a scosse o deviazioni , oscilla , 
composta com'è di parallollcpipeJi di legno, connessi da perni della stessa materia, e 
stretti da fasce di ferro, perchè mutando quelli, percossi negli spari , restino costanti 
ì centri di gravità e d'osdilazione. Ma per quanto solido pure non esso prestasi , cbe 
per le palle da 2'» lanciale da i libbre di Vivere. 

ba macchina girante del Maltei , perfezionata dal Gnibbert • costruita da Gr^ory 
il cui asse è lungo otto metri, compie otto rouzloni in un secondo, e quantunque feaaa 
ideata per esplorare la velocità iniziale delle bombe, pure disposta onzzomalmente dà 
soddisfacenti risultamenti pei cannoni, se non cbe i grossi proietti lanciati dai cannone 
l’aixhans lacerando i dischi contro cui iraggonsi, chiudono ogni via alle oeeervazioni. 

Il Bernulli i>rnponea rinvenire la velocita inizialo disponendo verticalmente il can- 
none; ma il doversi scrupolosamente calcolare il tempo della discesa o salila del pro- 
ietto, ed il sapporre cognita la legge di resistenza, ne rendono difficile l'applicazione. 

Si volle da altri dedurla dal recesso detrarrne disposta a pendolo; ma questo magi- 
stero |)or nulla applicabile ai cannoni di grosso calibro fu da llutlon trovato fallace, 
e nei risultamenti discorde da quelli del pendolo. 

Credetiesi finalmente , che reiteratamente traendo, poleasi argomentare la velocità ì- 
niziale de' proietti dalla loro mezzana passata: ma Villantrovs, esaminando questo ri- 
trovato scorgeva tutte le cagioni le quali concorrevano od alterare i tiri, cioè : potere 
esso alcune volle concorrere a fare I effetto isiesso, altre distruggersi contrariandosi, 
nè favorirsi o contrastarsi che in parte , e poiché torna cosa impossibile il conoscere 
quale fra questi casi si avvera, concliiuse essere affatto incerto il metodo di misurare 
gli effetti delle bocche da fuoco dalle pssato. 

Il Lombard ravvisavano del pari la insufficienza; ma la facile maniera di pervenire 
allo scopo qualunque fosse il cannono , spinselo a tentare di renderlo possibilmente 
esatto arrecandovi qualche mutamento. Giovandosi degli esperimenti di Borda ponea 
n calcolo la resistenza dell'aria, o considerando, che la diversa lunghezza delle passate 
derivar può dall’angolo sotto cui il proietto muove dall'arme, con semplicissimo ap- 
parecchio cercava fissarlo, ed in fine notava il tempo posto dal proietto a percorrere 
la traiettoria, supponendolo pareggiare quello della sua discesa per la verticale, deter- 
minala dall' altezza massima cui sarebbe pervenuto , se il moto fosse stato rettilìneo. 
Colai magistero, veniva preferito per la facile applicazione, e per non esservene altro 
da promettere buon frutto; perocché il pendolo, sola via matematica ed esatta non po- 
teasi adoperare, atteso il grosso calibro dell'arme, senza ricorrere alla immersione nei 
bersagli, i cni già cennati errori più osservabili rendeansi, perché vnolo o di forte dia- 
metro il proietto. Avvaloravan la scelta i buoni risullamenti , che il suo autore e gli 
altri s'aveano avuto usandolo; il vederlo da' Francesi preferito a Gavre negli esperimenti 
fatti sul cannone da 80, e le altre bocche da fnoeo della marinerìa; giustificavala poi il 
buon trullo da essi e posteriormente da noi ottenuto. 

Fermato il metodo da usarsi, pcocedenuno agli esperimeoti, detenninando dapprima 
l'angolo di partenza. 
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Ortnrmina^ioiu !>rU’ angolo Di )iartrn;a. 

Il oannoD* Mnu alcun difetto di fonderia, accavallato aopra affusto a bella poeta 
costruito carìcarasi con 8 libbre di polvere, e per non essere obligati dappoi ad inve- 
sugare le variazioni apportate nel tiro dal cambiamento di forma dello zocchetto la- 
sciavaglisi la conica cilindrica. 

Usando la livella a bolla d'aria, davasi all’asse la posizione orizzontale, e |ier no- 
tare le deviazioni del proietto segnavasi sul terreno la traccia del piano verticale, che 
per esso passava; sulla quale e ’iì piedi distante dalla bocca piantavasi verticalmente 
un piuolo sorreggente una tavoletm sottilissima di pioppo , la cui intersecazione col 
piano orizzontale, che passa pel lato inferiore dell'anima, segnavasi con la matita, af- 
line di far spiccare la ungente dell'angolo di partenza; dopo lo sparo , scorgessi , la 
impressione nettissima del proietto elevarsi U linee ■/, sopra la traccia segnata sulla ta- 
voletta, essere tese 97 la distanza della bocca del cannone al punto di caduta che, con 
livella a cannocchiale fu veduto k piedi , 3 pollici , G linee sottoposto al piano oriz- 
zontalo la cui traccia crasi segnala sulla tavoleiu. 

Fra dati che cinque esperimenti colla massima esattezza ripetuti ne diedero, pre- 
sceglieansi gli accennati, e quelli 'ottenuti nel secondo cimento, in cuiebbesi la tangente 
dell' angolo di partenza di 13 lince e positiva , la distanza della bocca del cannone 
al punto di caduta di *13 tese, ed il suo abbiissamento dal piano orizzontale tangente 
l'anima nel lato inferiore di 4 piedi, 3 pollici, 4 linee, 6 punti. E demmo loro pre- 
ferenza, perchè in ambidue questi cimenti era non pur nettissima la impressione lasciau 
dal proietto, ma dimostravan Ule perfetta analogia che a mano a mano sostitniti nelle 
formole venne fuori la istessa velocità iniziale ; la quale analogia si difficile in simili 
esperimenti a rinvenirsi, provava la loro esattezza, e ne dava facoltà di valerci de' dati 
ottenuti dal primo ne' calcoli da adempirsi. 

nUcrca della vrlacitù inipalr. 



Stabilito l'angolo di partenza, cercavasi l'altezza massima raggiunta dal grave, nella 
ipotesi del moto rettilineo la quale, determinata dalla differenza di altezza fra il punto 
di caduta, ed il piano orizzontale per il lato inferiore dell’anima del pezzo, aggiuntovi se 
l'angolo di partenza è positivo, e toltovi se negativo un quarto proporzionale, dovuto alla 
sua tangente, alla distanza cui piantasi il piuolo, ed a quella m cui rade il proiet- 
to, è dinotata valendosi dei dati del 1° esperimento da 5, 08478, la qtiale espressione 



sostituiu a 3 S nella formula t = 

eguale a 0, 5781; e poiché questo avrà a pareggiare quello posto a percorrere la tra- 

ex ex 

iettoria, indicato dat. = -^ (e — 1), nasce l' equazione 0, 5781 = -^(e — 1),onds 



V 



ì s 



fa risultare il tempo della discesa del grave 



V = 



0,5781 



(e~t) 



La determinazione del valore di V dipende dalla cognizione di quelli di c , e d’ x, 
de' quali x , che è lo spazio percorso dal proietto , equivale a 97 tese e l'altro c ia- 

2 
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dicando la legge di resiitenia dinotata da 



* D a 
3 n 



in cui a e D tono il diametro, e la 



densità del proietto riferita all' aria, ed n un fattore che raria a norma delle velocità 

3 

seguendo la legge conosciuta da Hutton, e tenuto col Lutnbard eguale a — , vien si- 
gnificato da ^ 40800,666, da cui log. c = 3,T8092, e log.-^. 0,43429 = 5,88675, 

de' quali risultamenti facendo tesoro ottenessi 

V = 1054 piedi 

K questa la velocità iniziale del proietto lanciato da 8 libbre di polvere di 105 te- 
se. E scrltando costante il peso della carica compilavasi la tavola prima indicante le 
velocità iniziali dovuto alle varie altre polveri, merci l'analogia che Lombard assumeva 
fra esse e le radici quadrate delle passate del proietto. 



2lngoli 2>t mira 



L'angolo di mira, che le dimensioni esterne della bocca da fuoco determinano, non 
ha nessuno imperio nella ricerca delle velocità iniziali, ma con questa concorro alla 
determinazione del punto in bianco. 



R—“r 

|ji formola Tang. I = — j— è quella da cui esso deducesi , e quivi R ed r sono i 



semidiametri alla fascialta ed alla volata, ed I la distanza fra ossi, e perchè nel can- 
none da 80 R=1 piede, 0 pollici, 9 linee c C punti, r=I0 pollici, 4 linee, 11 punti ed 
1=6 piedi, 6 pollici, 2 linee, risulta log. tang. 1=8,Ù806, onde cavasi essere di 1° to' 
l'angolo di mira naturala, e successivamente sostituendo ad R, R-|-l, K-^2, K-|-3 ec. 
nttengonsi gli angoli di mira artifiziali dovuti agli alzi di 1, ^ 3 linee ec. 



Rirrrra htl punto in bianco. 

Conosciuta per tal modo la velocità iniziale, il valore della le^ di resistenza, e di 
angoli di mira andavansi rintracciando i punti in bianco naturali od artificiali, quello 
primamente indagando dovuto alia velocità di 1054 piedi (polvere di 105 tese) secondo 
davano gli esperimenti e ciò maneggiando le formole 

tang. p=V * . . . , (1) 

▼ 7,55 •/. c 

ed x='/. c tóng. p tang. p . . (2) 

le quali dedotte nel mMO espresso nella nota (a] da quella usala dal Lombard 
le sì preferiraoo * perche più acconce alle applicazioai de' caci particolari, ed al cal- 

(a) Alami paiu^^ trigonometrici > e T introduuone dì mn angolo ausiliario trasformano la 
forinola (I) nelle due (1) (2) ad essa cqiiiTalenti, e meglio accomodate al calcolo logarìtmico, 
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colo loetritmieo, del quale per moetrare il focile audamemo, qui riportaai il tipo, 
log. Tang. 1= 8A1806 
+C log. (7.55 4 c) = 5.6Ì216 

n, 0602-2 

I0g.\/J2EMJ_= 7,03011 
^ V 7,55 •/. c 

log. V= 3,0232-2 30* 

log. Tang. y=10,0o333 •/. 9=2’*'> 15' 

log. tang. .i 9,65366 
log. ' '• c= 3,V7989 

log. x= 3,18688 1=1537 piedi,=156 tese, 1 piede 

punto in bianco naturale del cannone da 80 caricato con 8 libre di polvere di 105 lese. 
E per ottenerlo per le altre di diversa fona, nella forinola (1), restando costante il radi- 
cale, si sostituiva per V il valore che dalla tavola prima scorgesi ad ognuno dovuto: 
l’espreseione di tang. <j> cosi ottenuta introducessi nell’ altra (2;, e i derivanti valori d’ x 
esprimenti le chieste passate di ponto in bianco naturale, segnayansi nella seconda colonna 
orizzontale della tavola seconda di cui la prima iodica le diverse passate del proietto, 
e le altro additano i punti in bianco artificiali dovuti ai diversi alzi di fi , 8, 12 li- 
nee ec. e risultano dal .facile maneggio delle due fonnole (1) e (2), nelle quali ritiensi 



ed alla applicazione de’ casi particolari ed il modo a pervenirvi è semplicissimo, perocché nel- 
l'espmsione. 

- (V^+v- i'>=’ ( ì), 

= <r V‘-^‘ I- ■ - r) - 0 : 

sapponendo * - * ? **“ “™*’iasi in 

X = i c (y'i -f f»* • p - 1 )=i c (seg. p - 1) = 4 * c* To.“r), 

e questa moltiplicandoae il numeratore, c denor*.inatore per sen 9, mutaw nall altra 



, ^ sen fi c«s 

1 —a» p 1 _ 

T=tana.- o e . = tana. 9, 



1 — eoa 9 1 sen V 

da cui essendo T=tang.— o e = tang. 9 , 

sen9 'Z’^coa? 

nasce la lormola (i) x = — c tang. p tang. 4 9, 

2 * 

V tana. I 

■r»5 • Te 

4 V tang. I 

si otUesM delermiiiaDdo 9 dalla ipotesi Ung. r = ~ | ^ 
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per ognnaa di «se coiUnte il corrìtpoadeaio Ttloro di Tang. I, a feati rariara T a oor- 
ma delia taroia prima dalie velocità iaiziaii. 

Fermato con la tavola aeconda il modo di trarre a distanza di ponto in bianco ed 
alio maggiori, per fennaro quello da adoperarsi a distanze minori usavan» le forniole 

del l.ombard tang ^ — !-*)(•) b=lang. Ixl — [R— ri [8] e 1' abboasa- 

mento =-j— [3]. 

nella prima delle quali , facendo variare V ed x i formarasi la tavola terza , ebe 
indica quanto bisogna mirare al di sotto dello scopo per colpirlo, allorché é collocato 
di qnà del punto m bianco. Segnando nella taroia quarta gli angoli di mira corri- 
spondenti agli ablKissamenti, compivasi il proposto lavoro, la cui esattezza veniva dal 
fatto comprovala; imperocché essendo di 110 tose la forza della polvere, reiteratamente 
traendo prima alla distanza di 168 tese , che é quella dei punto in bianco naturale , 
e poscia a quelle di 318, 408, 496 tese, massima luughezza del poligono, dando ai can- 
none I , -2u e 20 lince d' alzo , la più parte dei proietti dove miravasi là colpiva- 
no lo scopo , e gli altri solo per poco , e variamento discostavansi. Gli stessi risulta- 
menti si oiicneano , allorché traovasi a distanze più ravvicinale del punto in bianco , 
cioè 310, c lOO tese, mirando prima 6 piedi e * pollici, e poi 10 piedi od 8 pollici 
sotto al centro dello scopo. De' quali spari riuscivan maravigìiosi qnolli, ebe si aveva- 
no nei giorno io cui S. E. il Direttore Generale presiedeva alla scuola, e poscia in 
queir altro, clic la M.icsià dei Re [D. G.] onoravala di sua persona; perocché nel pri- 
mo, fra dicci proietti lanciati ben sei colpivano lo scopo, il quale non era più alto 
di 7 piedi, nè più largo di 5, a 496 tese dalla Batteria, o nel secondo, cinque alterra- 
ranlo c tre per poco allontanavansene. 



A', e. Per osservare col fatto la passata del cannone da 80 , caricato con 19 lib. di polvere 
c con la elevazione massima piantavasi una fila di pinoli lunga ISOO tese, la quale partendo 
dalla Batteria Ugliava a mezzo lo apaltonc. E sparati quindi tre colpi, trovosai la cercala am 
piezza di 1479 tese, perchè di 1500, 14Afi, 1489 tese quella de' tre spari adempiuti. 
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TAVOLA I. 



VELOCITA’ INIZIALI DELLA GKANATA DA 80 CAIIICATA, 

•piata da 8 libbre di palvere 
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TAVOLA II. 



PUNTI IN BIANCO NATURALI ED ARTIFICULI DELL' OBICE CANNONE DA 80 

carleato eon ^ libbre di pelvere 



Alto 


Anco LI 
DI MIBA 


PASSATE DELLE POLVERI COL PROVINO IN TESE 


100 


105 


Ilo 


115 


120 


125 


130 


135 


140 




PUNTI IN BIANCO IN TESE 




Tese 


Tese 


Tess 


Tese 


Tese 


Tese 


Tese 


Tese 


Tese 






0 •'“«* 


l'SO* 


246 


256 


206 


276 


286 


296 


306 


316 


326 


10 lese 


A 


i«4g'4r 


274 


285 


>96 


307 


318 


328 


338 


349 


360 


11 


1» 


& 


1^55' 18' 


301 


313 


325 


337 


319 


360 


371 


382 


394 


li 


» 


12 


2« I'50" 


327 


340 


353 


366 


379 


391 


4M 


415 


427 


13. 


» 


1£ 


2“ 20' 23" 


353 


366 


380 


393 


4M 


420 


433 


446 


. 459 


11 




20 


2“ 32' 58" 


378 


392 


40fi 


420 


434 


448 


462 


476 


490 


li 


È 


24 


2«45'32“ 


4fii 


417 


432 


447 




477 


491 


505 


520 


15 


» 


28 


2*58' fi" 


426 


442 


458 


484 


590 


504 


520 


536 


548 


10 


B 


32 


3«lfi'4ff' 


44fi 


465 


482 


499 


516 


533 


550 


507 


577 


17 


B 


36 


3» 23' 13" 


471 


498 


515 


532 


540 


557 


575 


589 


6Q5 


17 


B 


40 


3» 35' 46" 


493 


511 


529 


547 


5^5 


585 


601 


015 


032 






44 


3» 48' 19" 


513 


532 


551 


570 


589 


006 


623 


040 


658 






48 


4 ' 0'51" 


535 


554 


573 


593 


613 


630 


648 


600 


«84 






52 


4» 13' 23" 


555 


575 


595 


615 


636 


i)51 


672 


690 


709 






56 


4" 25' 50" 


576 


396 


616 


637 


658 


676 


695 


714 


733 






60 


4" 38' 27" 


595 


616 


637 


658 


680 


699 


718 


737 


757 






64 


4» 50' 57" 


615 


636 


658 


680 


702 


721 


741 


701 


781 






68 


5» 3' 27" 


634 


656 


U78 


700 


723 


743 


765 


783 


804 






72 


5«13'57" 


653 


675 


608 


721 


144 


764 


785 


806 


827 






70 


5« 28' 27" 


671 


694 


717 


741 


765 


786 


807 


8JS 


850 






80 


5» iff 55" 


690 


713 


737 


761 


785 


806 


828 


850 


873 






84 


5“ 53' 23" 


708 


732 


75(i 


780 


8o:> 


827 


849 


871 


893 






88 


0" 5» 44“ 


725 


750 


770 


800 


825 


847 


869 


8u2 


9l5 






92 


fi. 18' 18" 


743 


768 


793 


818 


fii4 


867 


890 


913 


936 






96 


6» 30' 43" 


760 


785 


811 


837 


863 


886 


909 


933 


957 







TAV0L4 III. 

ABBjiSSAXEini DELU LINEA DI MIRA DRLL'OBICE CANNONE DA 80 



■otto lo seopo, olle dlatonze di qnó del ponto In blooco 



u 

22 
U ^ 


PASSATE DELLE POLVERI COL PROVINO 
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lTAV0L4 IV. 

ANGOLI CORRISPONDENTI AGLI ABBASSAMENTI DEUA UREA DI MIRA 



PASSATE DELLE POLVERI COL PROVINO 
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